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Riva del Garda

Il caso
Florida, Spagnolli e Patton
presentano in Senato
un’interrogazione
Zanoni: «Il Comune non
avrà alcuna responsabilità
sulle opere in costruzione»

di Leonardo Omezzolli

RIVA Quel sogno chiamato anello
ciclabile della ciclovia del Garda è
sempre più uno spezzatino di
tracciati, sconnessi e scollegati tra
loro con tratti che finiscono
letteralmente nel vuoto (come sarà a
breve a Malcesine o come è ora
momentaneamente a Riva ndr) con
una serie di sindaci che non hanno
intenzione di veder deturpate le
proprie spiagge e coste dal passaggio
della ciclovia del Garda. Dopo la già
ben nota contrarietà del sindaco di
Riva Alessio Zanoni a quei tratti a
sbalzo in lamiera e la forte presa di
posizione della Lombardia che ha
stralciato a chiare lettere ben 40
chilometri di tracciato per sostituirli
con navette ibride da Gardone Riviere
a Limone (si legga il T del 29 maggio
ndr), ora si fa largo anche la rigida
posizione del sindaco di Garda,
Davide Bendinelli, che è pronto a
mettersi di traverso se il tracciato

passerà, come ad oggi previsto, sulle
spiagge comunali. Tra queste, la più
particolare e pittoresca, nonché una
delle immagini promozionali per
eccellenza del lago di Garda nel
mondo: punta S. Vigilio. «Un punto
deve essere chiaro e cioè che l’attuale
tracciato che passa sulle nostre
spiagge non è accettabile e da lì la
ciclovia del Garda non passerà -
sentenzia Bendinelli -. Vorrei una
revisione che prenda in esame un
tracciato diverso e che possa passare
nell’entroterra o al limite allargandosi
sulla Gardesana, ma le nostre spiagge
non devono essere toccate. Stiamo
parlando - continua il sindaco di
Garda - di un tratto non oneroso e non
lunghissimo pari a circa due

chilometri e sono fermamente
convinto che si possa rivedere il
progetto perché così non va bene».
Nel frattempo in Senato la senatrice
Aurora Florida e i senatori Lu i g i
Sp a g n o l l i , e Pietro Patton hanno
depositato due interrogazioni che
spingono affinché il Ministero si
faccia carico degli attuali problemi di
sicurezza oltre che uscire allo
scoperto sull’esposto alla Corte dei
conti di Roma e Trento fatto a maggio
scorso dal Coordinamento
interregionale per la tutela del Garda.
«Ci dicano cosa ne è stato della
fondatezza delle critiche rilevate dal
Coordinamento - spiega Florida e se
sia stata fatta un’analisi strutturale del
rischio connesso alla prossimità tra le

gallerie ciclabili progettate e le
infrastrutture esistenti. Inoltre -
continua Florida abbiamo informato
il Ministero che sulla piattaforma
Komoot, che ha circa 45 milioni di
utenti viene pubblicizzato il nuovo
tratto di ciclabile di Riva e viene
invitato il fruitore a trasportare la bici
sopra il muretto esposto o di tornare
indietro, per poi comunque
immettersi nella già trafficata strada
statale». Nel frattempo
l’amministrazione di Riva guidata dal
sindaco, Alessio Zanoni, ha deciso di
fare pressione in Provincia scrivendo
al commissario della ciclovia del
Garda, Francesco Misdaris,
chiedendo: «formalmente che nessun
tratto della Ciclovia sarà preso in

La campagna | Informazioni per «vivere» l’acqua

Guardia costiera a Riva

RIVA «Mare-lago sicuro» è
sbarcata anche a Riva: si tratta
della campagna di
sensibilizzazione per la sicurezza
della balneazione, della
navigazione da diporto e per le
attività subacquee della guardia
costiera del lago di Garda. I
protagonisti dell’iniziativa si sono
presentati in città nel pomeriggio
di giovedì. L’obiettivo della
campagna è quello di far
conoscere a bagnanti, sportivi e
diportisti che frequentano il lago,
«il verbo dell’attenzione e della
sicurezza, con informazioni,
consigli e indicazioni per ridurre il
rischio di incidenti e malori in
acqua», informa una nota del
Comune. Il primo nucleo,
distaccamento di Nago-Torbole,
con il suo comandante, il
luogotenente Antonio Veneroso,
ha allestito in piazza Tre
Novembre un info point composto
da un gazebo, da totem illustrativi
in tre lingue (italiano, inglese e
tedesco) e da materiale

informativo cartaceo con consigli
utili a diportisti e bagnanti,
nell’ambito della campagna
nazionale di sensibilizzazione alla
sicurezza «Mare-lago sicuro». Al
quale si è recato anche il sindaco
Alessio Zanoni, che ha ringraziato
la guardia costiera della preziosa
attività di sensibilizzazione su un
tema importante quale la
sicurezza nella frequentazione del
lago. Sono state centinaia le
persone, inclusi turisti di varie
nazionalità ma anche residenti,
che si sono fermate all’info point a
consultare i banner illustrativi e a
chiedere consigli, ritirando i
volantini con riportati i consigli
per trascorrere una sicura e serena
stagione estiva. L’attività è nata
dalla Giornata del mare e della
cultura marinara, che in primavera
aveva impegnato il personale della
guardia costiera del lago di Garda
in numerose scuole del bacino
gardesano, con conferenze seguite
da oltre 1.500 studenti.
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RIVA Per una migliore gestione
degli accessi, in viale Dante
ovest la zona a traffico limitato
è stata leggermente ampliata (di
circa 25 metri) e ora arriva fino
a via Bastione. Spostato, di
conseguenza, il varco n. 4. Il
tratto finale di viale Dante non
sarà perciò più accessibile
liberamente a tutti, ma solo in
uscita dal viale o in entrata in
via Fiume. I residenti della zona
hanno ricevuto una lettera in
cui si spiega che la zona
terminale di viale Dante fino a
via Bastione è diventata a tutti
gli effetti zona a traffico
limitato e vi si può accedere
soltanto se autorizzati. La
telecamera rileva i transiti dei
veicoli in entrata in via Fiume e
quelli dei veicoli in uscita da
viale Dante ovest. Le
autorizzazioni al transito
vengono rilasciate come in
precedenza dagli uffici
comunali, dalla Polizia locale e
da Apm in base alla tipologia di

richiesta e valgono solo sulle
vie indicate. Fino al 14
dicembre, il varco n. 4 è
considerato «in fase di pre-
esercizio», e solo dopo quella
data diventerà effettivo, con il
conseguente aspetto
sanzionatorio. Eventuali
passaggi non autorizzati
durante il periodo di pre-
esercizio potranno comunque
essere rilevati dal personale
addetto al controllo, che potrà
verificare, consentire o
impedire l’ingresso dei veicoli
nella Ztl. Per informazioni e
chiarimenti si può scrivere
all’Ufficio viabilità del Comune
(v i a b i l i t a @ c o mu n e . r iva d e l g a rd a .
tn.it) o ad Apm (ztl@altogarda-
parcheggi.it). La modulistica e la
documentazione che riguarda i
provvedimenti amministrativi
adottati possono essere reperite
sul sito istituzionale di Apm al
link www.altogarda-
p a rc h e g g i . i t / p e r m e s s i -z t l .
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Viabilità | La decisione riguarda la parte ovest

Viale Dante, Ztl estesa

carico dal Comune, che non si
assumerà alcuna responsabilità
gestionale o manutentiva, ordinaria o
straordinaria. La responsabilità
dell’intera opera, in tutte le sue fasi
manutentive e gestionali dovrà
rimanere in capo alla Provincia».
Viene poi chiesto di rivalutare
l’intermodalità quale unica via
percorribile. Fortemente contraria
anche la sindaca di Arco, Arianna
Fiorio: «Costi elevati e danno
ambientale, per noi è da riprogettare».
Infine anche a Malcesine, Giuseppe
Benamati, non è intenzionato a
procedere verso Nord e, dopo la
galleria ciclabile realizzerà una
piazzola per tornare indietro.

Il progetto La tratta in fase di progettazione ed esecuzione lavori fino al confine con la Lombardia

Il varco L’accesso numero 4 è in fase di pre-esercizio La sensibilizzazione Il sindaco Zanoni con il personale che ha dialogato con la gente

ALTO GARDA Cambiano le distanze
di sicurezza da tenere all’i n te r n o
delle gallerie della Gardesana
occidentale nei tratti lombardi.
Informa Anas che da ieri nelle
gallerie della Statale 45 Bis
Gardesana Occidentale entra in
vigore una ordinanza che
prescrive la distanza minima di
sicurezza tra i veicoli di 70 e 100
metri. L’ordinanza, che dà
attuazione alle nuove disposizioni
del decreto ministeriale del 20
giugno 2025 recante la "Regola
tecnica di prevenzione degli
incendi per la progettazione, la
costruzione e l'esercizio delle
gallerie stradali non appartenenti
alla rete stradale transeuropea",
dispone che dove è in vigore il
limite di velocità di 50 chilometri
all’ora i veicoli mantengano una
distanza minima di sicurezza di
almeno 70 metri, e dove è in
vigore il limite di velocità di 70
chilometri all’ora la distanza
minima di sicurezza tra i veicoli
sia di almeno 100 metri. I limiti di
velocità già in vigore in galleria (50
e 70 chilometri all'ora) sono stati
tutti confermati, a eccezione della
galleria San Biagio a Gavardo,
dove si è passati da 90 a 70
chilometri all’ora (con
l’introduzione, quindi della
distanza minima di sicurezza di
100 metri). Anas ha già installato la
relativa segnaletica e le nuove
disposizioni sono quindi in vigore.
Le disposizioni hanno lo scopo,
alla luce delle caratteristiche delle
gallerie e dei relativi impianti
antincendio, di ridurre al massimo
la probabilità di accadimento di
un incidente, in attesa di
approfondimenti tecnici e dei
necessari interventi.
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Sicurezza, le distanze
nelle gallerie
della Gardesana

Garda Il sindaco Davide Bendinelli

La senatrice Aurora Floridia

Riva Il sindaco Alessio Zanoni

Arco La sindaca Arianna Fiorio

L’anello ciclabile sempre più spezzato
Bendinelli (Garda): «Sulle nostre spiagge non passerà mai». E Riva scrive a Fugatti


